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AFFARI COSTITUZIONALI ( la) i 

MERCOLEDÌ 19 DICEMBRE 1984 

117a Seduta 

Presidenza del Presidente 
BONIFACIO 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
l'interno Ciaffi. 

La seduta inizia alle ore 10. 

IN SEDE REFERENTE 

«Nuovo ordinamento delle autonomìe locali» I 
(133), d'iniziativa dei senatori Cossutta ed altri 

«Ordinamento delle autonomie locali» (311) 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Si riprende Tesarne, sospeso nella seduta 
del 26 luglio scorso. ! 

Il relatore Mancino dà illustrazione di 
tre articoli da inserire dopo l'articolo 4, 
già accolto dalla Commissione, e riguardan­
ti, rispettivamente, gli statuti comunali e 
provinciali, il contenuto di detti statuti, non­
ché la potestà regolamentare dei comuni e 
delle province. 

Dopo interventi dei senatori De Sabbata, 
Garibaldi, Murmura e del presidente Bonifa- | 
ciò, viene accolto un emendamento all'arti- j 
colo 4 bis relativo alla data di entrata in vi- i 
gore degli statuti. | 

Successivamente, prendendo la parola per 
dichiarazione di voto, sul complesso dell'ar­
ticolo 4 bis, il senatore Gualtieri preannuncia ! 
la propria astensione dato che le norme illu- j 
strate dal relatore Mancino nonché gli altri j 
articoli già predisposti in sede ristretta e sui j 
quali la Commissione dovrà portare il pro- I 
prio esame, non sono coerenti con le indi­
cazioni contenute nell'ordine del giorno ap- j 
provato dall'Assemblea del Senato il 9 mag- ] 

gio scorso in materia di autonomie locali e, 
in particolare, in ordine alle competenze del­
l'ente provincia cui vengono affidati compiti 
rilevanti, a suo tempo non previsti anche per­
chè l'ente esponenziale degli interessi della 
comunità deve essere il comune. Ritiene quin­
di di doversi considerare disimpegnato dagli 
accordi a suo tempo intercorsi esprimendo 
un apprezzamento non positivo su tutta la 
restante parte dell'articolato da esaminare. 

Il senatore Garibaldi giudica invece l'arti­
colato all'esame perfettamente coerente con 
quanto previsto dall'ordine del giorno del 9 
maggio scorso. Ritiene quindi che sia del 
tutto fuori luogo ricorrere ad atteggiamenti 
pretestuosi e si domanda se gli esponenti del 
Gruppo repubblicano, in sede politica, allor­
quando si è proceduto alla stesura dell'ar­
ticolato ora all'esame, abbiano tenuto la stes­
sa linea ora qui illustrata dal senatore Gual­
tieri. 

Conclude chiedendo che si proceda con 
solerzia alla definizione della normativa. 

Il senatore De Sabbata, valutate rilevan­
ti le dichiarazioni dianzi fatte dal senato­
re Gualtieri, specie in considerazione del­
lo sforzo compiuto negli incontri tra le for­
ze politiche nel corso dei quali non aveva 
affatto avuto sentore di quanto ora è emer­
go, osserva che in realtà l'ordine del giorno 
a cui il senatore Gualtieri si è riferito riser­
va all'ente provincia carattere di ente terri­
toriale con competenze programma torie. È 
pur vero, ed il senatore Gualtieri dovrebbe 
attentamente valutare questo aspetto, che 
nonostante il carattere territoriale dell'ente 
provincia, l'ente base di riferimento per la 
gestione degli interessi delle comunità loca­
li è il comune. 

Il senatore Murmura, premesso che il 
Gruppo della Democrazia cristiana voterà a 
favore dell'articolo 4-bis, invita a non dare 
interpretazioni esasperate delle dichiarazioni 
del senatore Gualtieri, che peraltro non ha 
preannunciato la sua opposizione ai testo, 
bensì solamente l'astensione. È poi il caso 
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di aggiungere, conclude il senatoie Murmu­
ra, che tutti gli aspetti afferenti alle com­
petenze dell'ente provincia saranno esamina­
ti allorquando, in sede propria, tale argo­
mento sarà trattato. 

Il senatore Biglia desidera preliminar­
mente puntualizzare che il testo all'esame 
è frutto di intese politiche intervenute tra li 
partiti che concorrono a dar vita alla mag­
gioranza di governo, più il Partito comuni­
sta. A siffatti incontri non è stato mai invi­
tato alcun rappresentante del Movimento 
sociale italiano-Destra nazionale sicché, se 
da un lato occorre avanzare una severa ri­
serva su questo modo di procedere, dall'al­
tro è ovvio che la sua parte in sede di ap­
prezzamento delle norme all'esame è piena­
mente libera di assumere le linee considera­
te di volta in volta più opportune. 

Detto questo, intende precisare poi che il 
ruolo dell'ente provincia non può affatto es­
sere trascurato e mortificato giacché, coirne è 
noto, è la stessa Costituzione che, nella me­
desima sede, prende congiuntamente in con­
siderazione regioni, province e comuni'. 

Ha nuovamente la parola il senatore Gual­
tieri per ribadire che nel dibattito in Assem­
blea, nel maggio scorso, si convenne che la 
provincia non dovesse avere un ruolo di go­
verno della comunità locale. Anche se per­
tanto non frapporrà ostacoli all'iter del prov­
vedimento, deve dichiarare che la sua par­
te non si riconosce nel testo attualmente al­
l'esame. 

Dopo un ulteriore intervento del relatore 
Mancino, posto ai voti, l'articolo 4 bis è ac­
colto nel testo modificato. 

Si passa all'esame dell'articolo 4-ter, re­
lativo al contenuto degli statuti. 

Intervengono il relatore Mancino, il presi­
dente Bonifacio nonché i senatori De Sabba-
la, Murmura, Garibaldi e Colombo Svevo, 
convenendo sulla opportunità di apportare 
al testo taluni emendamenti formali. 

Per dichiarare il proprio voto contrario ha 
la parola il senatore Biglia il quale osserva 
tra l'altro che andrebbe approfondito il pro­
blema dei limiti entro i quali l'autonomia 
statutaria può essere esercitata. A suo parere 
gli estensori dell'articolato all'esame sembra­
no più preoccupati del contenuto dello sta- , 

tuto che non del contenuto dell'attività am­
ministrativa cui gli enti locali dovranno prov­
vedere. 

Posto quindi in votazione nel testo modi­
ficato, l'articolo 4-ter viene accolto. 

Si passa all'articolo 4-quater. 
Posto in votazione, dopo l'accoglimento 

di un emendamento soppressivo proposto 
dal presidente Bonifacio, l'articolo è appro­
vato. Annunzia voto contrario il senatore 
Biglia. 

A questo punto il relatore Mancino ri­
corda che nel luglio scorso restarono ac­
cantonati alcuni articoli (16 e seguenti) af­
ferenti agli interventi promozionali delle Re­
gioni, alle associazioni intercomunali obbli­
gatorie e così via. Tale normativa è stata 
rielaborata e viene ora sottoposta all'esame 
della Commissione principiando la numera­
zione dall'articolo 19, avuto riguardo all'in­
serimento nel complesso normativo già ac­
colti, dei tre articoli su cui or ora la Com­
missione si è pronunciata. 

Premesso tutto ciò, il relatore Mancino 
tiene a puntualizzare che siffatto articola­
to, in tema di competenze della provincia, 
si tiene al disotto di quanto non abbia pre­
visto l'ordine del giorno del 9 maggio e 
che, in sede di formulazione della norma­
tiva, non erano emerse riserve da parte 
degli esponenti repubblicani. Certamente e-
sistono aspetti della tematica non ancora 
definiti, come quello relativo al problema se 
le associazoni intercomunali possano dar vi­
ta ad aziende ed a strutture strumentali 
in ordine ai fini 'da perseguire, ovvero quello 
concernente le competenze della provincia 
in funzione del suo ruolo progr animator io. 

Dopo avere dato ampia illustrazione della 
restante parte dello schema di normativa ap­
prontata, il relatore Mancino fa presente che 
punto non definito è anche quello relativo 
all'organo esecutivo degli enti locali rispetto 
alla eventualità di avvalersi di elementi ester­
ni di alta professionalità nonché quello atti­
nente al ricorso ai revisori dei conti nei co­
muni. 

Egli fa osservare poi che, se il senatore 
Gualtieri in seno alla Commissione si farà ca­
rico della comune gestione ideila materia su'l-

, la scorta di quanto è stato elaborato in sede 
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politica, ciò consentirà al relatore idi con­
tinuare ad assolvere il proprio ruolo in modo 
conciliabile con quello, pure rivestito, di 
esponente di una parte politica. Diversa­
mente, tali suoi due ruoli diverrebbero fra 
loro configgenti e, in tal caso, — qualora 
cioè il Gruppo repubblicano persistesse in un 
atteggiamento di astensione — egli si senti­
rebbe in dovere di lasciare ad altri il compito 
di riferire sulla materia. 

Il senatore Janinelli, dopo avere ricordato 
gli approfondimenti svolti in sede informa­
le, dalle forze politiche sulla 'materia all'esa­
me, reputa essenziale che il senatore Man­
cino non rinunci all'incarico di relatore, an­
che al fine di assicurare la opportuna conti­
nuità del lavoro istruttorio. Conclude quindi 
sottolineando l'esigenza di pervenire ad una 
puntuale definizione delle attribuzioni della 
provincia. 

Ha nuovamente la parola il senatore Gual­
tieri secondo il quale il senatore Mancino as­
solve positivamente il suo ruolo di relatore 
e non vede pertanto perchè tale incarico do­
vrebbe essere declinato. Ritiene comunque 
che alla ripresa dei lavori dopo la parentesi 
natalizia occorra fare una valutazione glo­
bale del lavoro approntato in sede ristretta, 
sulla scorta anche di approfondimenti che 
egli si premurerà di attivare in seno alla sua 
parte politica. 

Il senatore Murmura giudica necessario 
concludere rapidamente l'iter del provvedi 
mento: a suo avviso, il relatore Mancino, 
che ha ottimamente operato, merita la piena 
fiducia dell'intera Commissione come pure 
ritiene che non ci si debba opporre alla ri­
chiesta del senatore Gualtieri in quanto il 
suo accoglimento è funzionale allo snelli­
mento dell'iter del provvedimento. 

Dopo che il senatore Biglia ha sostenuto 
che risponde al vero, come ha affermato il 
relatore Mancino, che nel testo dell'artico­
lato all'esame alla provincia viene riser­
vato un numero di attribuzioni inferiore 
rispetto a quello desumibile dall'ordine del 
giorno del 9 maggio 1984, il senatore De 
Sabbata fa presente che, come per ogni te­
sto normativo rilevante, è ovvio che anche 
in questo caso si incontrino talune difficol­
tà. In ogni caso, è urgente che la conclu­

sione dei lavori venga accelerata come pure 
è opportuno che il senatore Mancino man­
tenga il suo compito di relatore. D'altra 
parte non vede perchè il ruolo del senatore 
Mancino quale relatore debba essere incon­
ciliabile con quello del senatore Mancino 
quale esponente della Democrazia cristiana: 
infatti il testo all'esame non riflette appieno 
i desideri di nessuno, ma rappresenta ini 
punto d'incontro possibile per tutti. 

Interviene nuovamente il senatore Gual­
tieri per sostenere che, alla ripresa, la ma­
teria all'esame dovrà avere la precedenza 
su ogni altro argomento al fine di poter 
entro il mese di febbraio riferire alla As­
semblea. 

Il senatore Garibaldi ritiene utili gli ap­
profondimenti richiesti, anche se è neces­
sario concludere al più presto l'iter del prov­
vedimento. Precisa che per il lavoro finora 
svolto il relatore Mancino merita un plau-

j so e deve pertanto restare al suo posto. 
! Il senatore Biglia fa presente che, non 

essendo stato in grado di esaminare il testo 
dell'articolato in quanto non partecipe dei 
lavori condotti in sede informale, chiede 

! che il seguito del dibattito venga rinviato 
' per permettere al suo Gruppo l'approfon-
; dimento della materia. 
j II presidente Bonifacio sottolinea come 
j sia unanime la richiesta perchè il senatore 

Mancino mantenga il suo compito di rela­
tore. D'altra parte l'attività fin qui svolta 
dimostra quanto sia essenziale il suo ruolo. 
Circa il prosieguo dei lavori, il presidente 
Bonifacio precisa che è stato già deliberato 
che la prima seduta utile dopo la parentesi 
natalizia sia dedicata al seguito dell'esame 
della normativa sulla riforma della Com­
missione inquirente. 

I relatore Mancino esprime il proprio rin­
graziamento a tutti i colleglli intervenuti e 
precisa che continuerà ad assolvere il suo 
compito di relatore auspicando un metodo 
di lavoro che permetta un celere compimen­
to dell'iter del provvedimento. 

In un nuovo intervento, il senatore Bi­
glia dichiara che non può essere d'accordo 
con l'eventuale convocazione di una seduta 
per domani giacché non avrebbe il tempo 
materiale per studiare lo schema di artico-
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lato che i colleghi in altra sede hanno con­
corso ad elaborare. 

Dopo interventi del relatore Mancino e 
del senatore Guartieri, si conviene, su pro­
posta del presidente Bonifacio, di definire 
in sede di ufficio di presidenza il calendario 
dei lavori della Commissione alla luce del­
le conclusioni della conferenza dei Presiden­
ti dei Gruppi di cui è prossima la riunione. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

SUL SOPRALLUOGO DI UNA DELEGAZIONE 
DELLA COMMISSIONE IN FRIULI IN RELA­
ZIONE ALL'ESAME DEI DISEGNI DI LEGGE 
NN. 20, 43, 354, 721 

Il senatore Garibaldi, relatore sui dise­
gni di legge nn. 20, 43, 354 e 721, riguardan­
ti la minoranza slovena, chiede che venga 
definito il programma del sopralluogo della 
Commissione, a suo tempo deciso dopo l'as­

senso dd Presidente del Senato, nel Friuli-
Venezia Giulia, per lo svolgimento di in­
contri informativi attinenti al contenuto dei 
disegni di legge sui quali è relatore. 

Il presidente Bonifacio ricorda di avere 
già comunicato alla Commissione che non 
sussistono ostacoli alla effettuazione di det­
to sopralluogo, le cui modalità devono essere 
coordinate appunto dal senatore Garibaldi. 

Il senatore Garibaldi fa presente che il 
programma degli incontri prevede contatti 
con la Giunta ed il Consiglio regionale della 
Regione Friuli-Venezia Giulia nonché con la 
Giunta ed i Consigli (provinciali, rispettiva­
mente, di Trieste, Gorizia ed Udine. 

Conviene la Commissione, mentre il presi­
dente Bonifacio invita gli esponenti dei Grup­
pi a far conoscere al più presto i nominativi 
di coloro che prenderanno parte a detto so­
pralluogo. 

La seduta termina alle ore 12,45. 
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A F F A R I E S T E R " ! (3a) 

MERCOLEDÌ 19 DICEMBRE 1984 

37a Seduta 

Presidenza del Presidente 
TAVIANI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri Corti. 

La seduta inizia alle ore 15,20. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Riordinamento dell'Istituto italo-africano» (945), 
d'iniziativa dei senatori Orlando ed altri 
(Discussione e rinvio) 

Si riprende l'esame, sospeso mercoledì 4. 
lì Presidente avverte che sono stati pre­

sentati alcuni emendamenti dal Governo, 
all'articolo 2, al fine di tener presente i ri­
lievi contenuti nel parere della Commissione 
affari costituzionali, in materia di trattamen­
to del direttore dell'Istituto italo-africano, e 
dal senatore Pasquini, per stabilire che il no­
minativo del direttore deve essere tratto 
da una terna indicata da] Ministero degli af­
fari esteri. 

Essendosi il rappresentante del Governo 
dichiarato contrario a quest'ultimo emenda­
mento, su proposta dello stesso senatore Pa-
quini la discussione del disegno di legge in 
in titolo è rinviata onde permettere una più 
accurata valutazione degli emendamenti e 
l'espressione dei parere da parte del relatore 
Orlando, impossibilitato ad intervenire alla 
seduta di oggi. 

7 — 19 Dicembre 1984 

! IN SEDE REFERENTE 

j « Ratifica ed esecuzione della convenzione sulla 
I eliminazione di ogni forma di discriminazione 

nei confronti della donna, adottata a New York 
! il 18 dicembre 1979» (769), approvato dalla Ca-
; mera dei deputati 
! (Esame) 

; Riferisce la senatrice Martini, che ricorda 
| le tappe attraverso le quali si è giunti alla 
| sottoscrizione della convenzione e dà conto 
i diffusamente del contenuto di essa. La Con­

venzione mira principalmente ad esortare gli 
I Stati aderenti ad adottare tutte le misure ne­

cessarie, sia sotto il profilo legislativo, sia 
sul piano pratico affinchè possa essere con-

| seguita nei fatti la parità tra uomo e donna. 
Tale invito è particolarmente rilevante per 
quanto concerne l'Italia, la quale, pur dispo­
nendo di una legislazione indubbiamente as-

| sai avanzata, non è tuttavia riuscita a con-
j beguire l'auspicata parità anche nei fatti. 
J In merito allo spirito che anima il do-
! cumento ritiene debba essere condivisa la 

aspirazione verso la parità tra uomini e 
donne piuttosto che a favore della tutela 
delle donne, che rappresenterebbe oggi for-

I se un ritorno indietro dal punto di vista 
culturale. In questo quadro ricorda che la 

I Convenzione stabilisce che non costituisco­
no atto discriminatorio le misure tendenti 
a far conseguire l'equaglianza e che tutta­
via tale misure saranno destinate a durare 
sino a quando l'eguaglianza non sia rag­
giunta. 

I Al fine di garantire l'ottenimento degli 
scopi prefissi viene istituito un comitato di 

I esperti cui si deve ricorrere allorché insor­
gano difficoltà o siano opposte eccezioni di 
carattere giuridico. In Italia esiste una spe­
ciale commissione presso il Ministero del la­
voro ed un'altra presso la Presidenza del 
Consiglio; inoltre, per attuare le iniziative 

j di promozione relativamente alla condizione 
| della donna, sono state negli ultimi anni ap-
j provate una risoluzione dal Parlamento JTu-
j ropeo ed alcune direttive dalla Comunità. 


